
RACCONTI AUSTRALIANI 
L’esperienza di due insegnanti 

italiani all’ultima edizione 
dello Yoga Festival di Sidney. 

Quattro anni fa nella cornice della baia di Sydney 

nasceva il primo Festival dello Yoga australiano 

(www.australianyogaconference.com) . Pochi stand 

e piccole dimostrazioni all’Australian Fitness Expo. 

Dopo pochi anni, partecipare all’edizione 2009 

(17 e 19 aprile) è un’esperienza indimenticabile. 

Giunti sul posto, il Sydney Exhibition Center, 

veniamo avvolti dall’atmosfera di gioia e profondità che si 

respira: un caleidoscopio di tradizioni, espresse con 

entusiasmo da insegnanti australiani e internazionali. 

Tre giorni di conferenze, esibizioni e workshop, più di 50 

lezioni, dibattiti e scambi, per approfondire e far conoscere 

gli aspetti più diversi di questa antica disciplina. 

Il festival apre le porte alle 7.30, con meditazione e pranayama. 

L’aria ha il profumo di eucalipto, come resistere? Si prosegue 

di maestro in maestro. Nomi conosciuti come Duncan Wong, 

fondatore di un sistema che integra arti marziali e yoga, lo Yogic 

Arts System. Presente anche Marc St.Pierre, uno dei primi studenti 

di John Friend e insegnante di Anusara Yoga. Marc viaggia per il 

mondo offrendo ritiri e corsi di formazione. E poi il Power Yoga di 

Duncan Peak, che con il suo carisma spinge gli studenti a uscire 

dagli schemi, sempre nel rispetto della tradizione. In soli 4 anni la 

sua scuola, la Power Living Yoga, è divenuta la più importante di 

co
m
m
un

it
y

R
as

se
g

n
e,

 i
n

co
n

tr
i, 

co
n

ve
g

n
i 



 9 3

appuntamenti
in agenda

Francesca Cassia 

e Roberto Milletti

(nelle foto di 

questa pagina)

a cura di Corinna Montana Lampo

Sydney. E poi, Mark Whitwell, con 

i suoi numerosi anni in compagnia 

di Krishnamacharya, ha contribuito 

ed è l’editore del libro “The Heart of 

Yoga” di TKS Desikachar. E ancora, 

Simon Borg Olivier, direttore dello 

Yoga Synergy a Sydney, specializzato 

in fisioterapia e coautore del 

libro “Anatomia e Fisologia 

applicata allo yoga”. Marc 

Cohen, professore presso la Fondazione di Medicina 

Complementare alla RMIT University. E tanti altri… 

Sembrano irraggiungibili, ma basta avvicinarsi e porre una 

semplice domanda: “Perché sei qui alla Yoga Conference?” 

Ed ecco che ti rispondono con gli occhi che brillano. 

Duncan Peak dice che “lo yoga ha mutato la sua vita e 

per questo sente il dovere di condividerlo con gli altri”. 

Gli organizzatori del festival, Clive Mayhew e sua moglie 

Eriko, sembrano avere trovato la ricetta per la felicità. 

Al Festival sono presenti 23 insegnanti, 23 stili diversi, con 

un unico obiettivo: creare una comunità internazionale 

per raggiungere ogni luogo e ogni persona. È l’ora del 

break, si esce sulla baia, c’è il sole, allegria e un profondo 

senso di benessere. Tra turisti e curiosi, gli insegnanti si 

flettono e si raccolgono: lo yoga prende vita. Si rientra 

per visitare gli stand, migliaia di persone osservano e 

chiedono. Gli insegnanti spiegano, sorridendo. Sembra una 

danza di domande e risposte, tutti uniti verso un’unica 

ricerca: noi stessi. Il festival è al termine, volti stanchi, 

ma felici e appagati, è sera. Sotto un manto stellato 

percorriamo le vie del centro di Sydney accompagnati 

dal canto del vento e da quello del nostro cuore.


